
ROMA 

•aquilino 

N W M R M I furono gli interventi innovativi e 
4 m t a u r o effettuati nella prima meta del 
1400 per Iniziativa di papi e cardinali E una 
caratteristica romana, dovuta alla presenta 
di tante opere g l i esistenti, la sovrapposi-
zione «Il elementi decorativi o di aggiunte1 

strutturali, cosi da rendere complicata l'i-, 
dentiflcazione degli sUII. 5 Maria Maggiore* 
da basilica del V « q , sub! una metamorfosi 
fino al 1700, Attribuito a Giuliano da San-
gallo II solfino a cassettoni, decorato con il 
primo oro Importato dal Per8,Taizurro che 
afllancava l'oro e adesso sostituito dal bian
co, Fu ordinato dà Alessandro VI di cui è vi
sibile l'emblema (un bue) Nei presbiterio 
d e a n o quattro bassorilievi di Mino del Rea
me del 1473, «Ire*. Nella vicina Santa Pras-
swfe é conservata la tomba del Cardinale 
Alano, opera dello scultore Andrea Bregno, 
pel 1474 U dirimpettai» chiesa del & Vito 
e^Modesto del IV sec mantiene II portale 
marmoreo del 400 e un affresco di Anto-
niazzo Romano (1483) Significativi inter
venti sono visibili In 5 Pietro m Vincoli, ef
fettuati al tempo di Sisto IV Giuliano della 
Rovere fece elevare nel I47S II portico su pi
lastri ottagonali (elementi tipici di quel mo
mento) , (orse per opera di Baccio Pomelli 

' Appio-Celio 

San Giovanili III U t e r a n o fu dichiarata 
jglà alla fine del Trecento, «madre di tutte le 
chiese del mondo» da una bolla di Gregorio 
XI Come sede dei vescovi di Roma, cioè dei 
papi - che fino al 1870 usavano percorrere 

< k « radon? di San Giovanni per prenderne 
sfml^òlicemente possesso - e stata da essi 
toininuamente trasformata nel XV secolo, 
Martino V vi rifece il pavimento, Eugenio IV 
la sacrestia e Alessandro VI l'arco trionfale 
nella nwata maggiore Facciamo a ritroso 
l'itinerario dei cortei papali, e arriviamo a 
San Clemente, la suggestiva basilica nell'o
monima piazza, e una delle più antiche di 
Roma Qui I arte rlnasclhientale ci ha lascia
to uno dei suo] capolavori gli affreschi di 
Masolino da Pan/cale nella cappella di Santa 
Caterina, dipinti prima del 1430 con il pro
babile contributo di Masaccio, il ciclo delle 
storie della santa e la prima testimonianza 
qui della nuova pittura rivoluzionarla nata 
in Toscana, basata sulla prospettiva A via 

i di Porta San Sebastiano c 'è la casa del cor-
(tinaie flessarione, affrescata e arredata con 
«fiere .d'arte e mobili del XV secolo, .salot
to» dell'Intellighenzia romana del primo Ri
nascimento 

ARTE DA PASSEGGIO Miniguida del giovedì 

i 
Cello • Aventino 

Un al tro restauro significativo, forse del 
Rosselllno, avvenne nella chiesa di £ Stefano 

, Rotando, vicino alla villa Celimonlana Antico 
edificio a pianta circolare del-V sec la toton-

, da che la circondava era ali epoca di Nicolò V 
completamente rovinata, Fu ridotto il diame
tro della chiesa eliminando Un ambulacro 
(corridoio) esjerno e In? del quattro bracci 
della croce greca che vi era Inscntta L'edificio 
assunse cosi un rigoroso aspetto rinascimen
tale, vestita però da soffitti In legno un tempo 
dipinti e da vetrate che coloravano la luce fil
tratile dalle finestre ornate da bifore marmo 
ree Spostandoci verso I Aventino un'altra 
chiesa fu rivisitata nel '400,5 Mwia-, edifica
ta nei IV o V sec su una cosa romana, è torna-

i la simile all'originale con i restauri dei 1129 
( Consetva del '400 il soffitto un bassorilievo at

tribuito. a Mino del Reame, una Crocifissione 
Dal Circo Massimo si sale a S Scéma basilica 
cristiana del V sec, qui la testimonianza del 
quattrocento è nel portico a tre arcate della 
meli d i ' secolo, costruito con antiche colon
na « capitelli Corinzi Nel 1587 fu trasformata 
aH'inletoP dal ««au ro djJJomenicn Fontana, 

ì Ne | tv jc inaA&mfi |e ra e s t e s o il chiostro 
del XV Sec lu realizzato ancn esso utilizzando 
materiali antichi, 

Fori • Capitolino 
Alla flm d i vta «tetCerehl. tornando ver
so Il centro, si trova S Giovanni Decollato 
edificata alla fine del XV sec, terminata nel 
1552 C sede di molti affreschi del tardo Cin
quecento, come anche 5 Afona della Con
solazione del 1470 Nell'Interno l'altare 
marmoreo con una Crocifissione di Luigi 
Capponi del 1496 SI deve a Sisto IV la fon
dazione nel 1471 del museo Capitolino nel 
Palazzo Huovo sul lato sinistro della stu 
pènda piazza michelangiolesca del Campi 
doglio, Opere quattrocentesche sono pre 
senti anche In S Marta in Aracoeli il sepol 
ero del cardinale D Albret di Andrea Bregno 
(1465) e una lastra tombale, ormai consu
mata, del Donatello gli affreschi del Pintu 
ricchio, (1485) dedicati a S Bernardino 
Artista vicino al Perugino con lui lavorò in 
Vaticano la sua vivace pittura è considerata 
più •spettacolare» rispetto ali equilibrio del
la costruzione nello spazio cercato dai suoi 
contemporanei Una visita singolare è quel
la alla Coso dei Cavalieri di Rodi per veder
la occone un permesso dell'Assessorato al 
la Cultura del Comune (p za Campiteli!) 
che mette a disposizione una guida Si ac
cede dalla deliziosa piazzetta del Grillo, fu 
impiantata con una sopraelevazione sul Fo
ro di Augusto, nel 1466 fu rislstemata per 
iniziativa del cardinale veneto Balbo, (orse 
utilizzando le stesse maestranze che lavora
rono a palazzo Venezia, «>no slmili infatti 
le finestre crociate Stupenda la loggia ad 
arcate che si affaccia, nello spazio di pochi 
metn su quadri di epoche diverse il Foro 
Traiano, il palazzo del Grillo (si sogna di 
abitarci) il palazzo Venezia e la nostra nota 
metropoli 

La «capitale del mondo cristiano» dovrà aspettare 
la fine del XV secolo perché il Rinascimento 

giunga a maturazione. L'architetto 
Alberti e la riedificazione 
della città leonina 

11 

Verso f età dell'oro 
MARCO CAPORALI 

• 1 11 declino politico di Roma nel penodo 
dell'esilio avignonesc e dello Scisma d'Occi
dente ritardò di almeno mezzo secolo I avven
to della civiltà umanistica e rinascimentale, già 
matura a Firenze ali inizio del Quattrocento 
Martino V, eletto papa dai Consilio di Costanza 
nel 1417, e il suo successore Eugenio IV più 
che dedicarsi ali edificazione di nuovi monu 
menti si apprestarono a un opera di generale 
restauro che restituisce alla città un aspetto più 
consono alla sua rinnovata funzione di capita
le del mondo cnstiano Ripristinata l'antica ca
nea dei magistn utarum, furono intrapresi im 
portanti lavori nelle basiliche del Ss. Apostoti 
di S Giovanni in Luterano e di S. Pietro (con le 
imposte bronzee eseguite dal Filarete) e nella 
cupola del Pantheon, liberato dalle botteghe 
che occupavano il portico Si rinforzarono tratti 
di mura e si lastricarono le strade e le piazze 
principali La maggior parte degli interventi cf 
tettasti in questa fase, come i restauri delle 
chiese titolari (mentre altre come S Onofno 
venivano allora fondate) sono stati cancellati 
dalle imponenti traslormazini dei secoli suc
cessivi i 

Il rinnovamento architettonico e urbanistico 
ebbe inizio a Roma con Niccolò V (1447 55), 
il papa umanista che creò la Biblioteca Valica 
n o e a cui prestò la propria collaborazione in 
qualità d'soprintendente Leon Battista Alberti 
Il programma edilizio del pontefice al di là del-
le sue effettive possibilità di realizzazione pre
vedeva 11 restauro delie mura urbane, degli ac
quedotti, dei ponti e delle quaranta chiese «sta
zionali» e la ricostruzione del Palazzo Papale, 
della Basilica di S Pietro e del Borgo Vaticano 
Trasformando la città che aveva raggiunto i 
quarantamila abitanti in un immensa area fab
bricabile, fi piano ideato da Niccolò V si con
cretizzò in opere decisive per il miglioramento 
delle condizioni di vita quali II ripristino dell'/le 
quedotto Vergine progettato da Alberti e Ras
segno e i lavori di fortificazione a Castel San
t'Angelo e al Vaticano resi opportuni dalla pre-
e irii "i delle difese militari e ai ponti Miloio 
\ tn t ntano Con il trasferimento della residen
za p i|»ale nel Palazzo Valicano si completaro
no quulle stanze che rappresentano il nucleo 
cu ir il 2 dell intero complesso Frattanto al 

Piazza Venezia 

Quella che un t empo fino agli inizi di 
questo secolo era una splendida piazza n 
nascimentale ora è invasa da una orrenda 
scenografia celebrativa il Vittoriano, bian 
chi5simo monumento per Vittorio Emanue
le li è I eminenza architettonica che mette 
in ombra 1 armonioso, severo ed elegante 
Palazzo Venezia prima grande opera civile 
del Rinascimento romano 11 caldo e aorato 
travertino dell edificio - costruito nel 1455 
per il veneto Pietro Barbo poi divenuto Pao 
Io II - è mortificato daìl abbagliante calcare 
botticmo del Vittoriano per costruire il 
quale si dovette demolire gran parte del 
Colle capitolino distruggendo il convento 
dell Ara Coeli la Torre di Paolo IH e sposta
re il «pataetto» Venezia II vasto, tranquil
lo rettangolo della piazza iniziò cosi il suo 
degrado ora è uno svincolo per il caotico 
traffico delle arterie del centro Su! fianco 
1 antica chiesa di San Marco prese la forma 
attuale con la ricostruzione voluta dallo 
stesso Pietro Barbo che a metà del Quattro 
cento la fece diventare la chiesa dei vene
ziani a Roma La facciata si attribuisce a 
Giuliano da Maiano o a / eon Battista Alber
ti che sarebbe il progettista o almeno 11-
deatore dello stesso Palazzo Venezia 

Campidoglio il Senato ordinava la nedificazio-
ne del Palazzo dei Conservatori e il restauro del 
Capitolino e già nel 1454, su iniziativa del car
dinale Barbo si acquistavano e demotivano 
edifici intorno al luogo in cui sarebbe sorto il 
monumento più rappresentativo della Roma 
quattrocentesca il Palazzo S Marco Cora Pa 
lazzo Venezia) la cui costruz one terminò alla 
fine del secolo 

Pietro Barbo divenuto papa nel 146» con il 
nome di Paolo II promosse numerosi interventi 
soprattutto al Vaticano (in massima parte 
scomparsi in successive edificazioni) prose
guendo i lavori nella Loggia delle Benedizioni 
iniziati dal suo predecessore Pio II (il letterato 
umanista Piccolomini) La loggia (la cui im
magine si è tramandata in alcuni disegni non 
sempre felici) si ispirava al Teatro di Marcello e 
al Co/osseo, secondo il dettato umanistico del 
ritomo ai modelli classici rispondendo agli 
stessi principi costruttivi della Loggia di S Mar
co e del cortile di Palazzo Venezia quasi certa
mente progettati da Alberti II processo di mo
dernizzazione della struttura medievale di Ro
ma e della sua dissestata rete viana con l'aper
tura delle grandi arterie 1 eliminazione da Pori 
te Sani Angelo delle botteghe degli armaloli e 
I erezione di Ponte Sisto prese l'avvio nell'ulti-. 
mo quarto del secolo con il grande nepotista e 
mecenate Sisto IV Notevole impulso allo svi
luppo edilizio si ebbe con il decreto che conce 
deva a chiunque costruisse case di divenirne il 
propnetario l'Ospedale di S Spinto e diverse 
chiese da $ Pietro in Montano (dove Bramante 
lavorò al noto Tempietto) a S Agostino nac
quero sotto 1 egida di Sisto IV da cu) prese no
me la Cappella Sistina affrescata da Mtchelan 
gelo nel secolo seguente Principale continua
tore di questa febbrile attività nnnovatnce, sen
sibile alle influenze del Brunellescht e agli inse
gnamenti albertiani, fu Alessandro VI Negli an
ni del suo pontificato protrattosi fino al 1503 
furono eseguiti da Antonio da Sangallo i lavpn 
di restauro a Castel Sani Angelo fu scolpita da 
Michelangelo la celebre Pietà e iniziato dal Bra
mante, che forse completò anche il Palazzo 
della Cancelleria il chiostro di & Maria della Pa 
ce E con queste opere che s inaugura a Roma 
la stagione matura del Rinascimento 

Leon Battista Alberti 
e le «due città» 

Numerali artisti fiorentini da Brunellejchi a 
D Ilo, si recarono a Roma ali inizio del 
Q , i cento dedicandosi allo studio degli an 
Ih i il onumenti molti dei quali conservavano 
in il la loro struttura onginana Tutto il moto 
n ^ _ mentale aspirava a un ntomo alla classi
cità non come restaurazione di tipologie e me
todi costruttivi ma come fonte di suggenmenU 
per quella nuova sensibilità prospettica, mate
matica e comparativa, concepita da Brunelle-
scili e teorizzata da Alberti Letterato filosofo e 
architetto che più di ogni altro stimola il nnno 
vamento artistico a Roma Leon Battista Alberti 
definiva la bellezza «un armonia e concordia di 
tutte te parti ottenuta In modo tale che nulla 
potrebbe aggiungersi o togliersi o alterare se 
non in peggio' Rifacendosi al modello di Vitru-
vic ideo il piano di totale ricostruzione dell'ur
t e corrispondente nelle sue linee generali alla 
cillà ideale formulata nel suo trattato Dereae-
dificatona La politica urbanistica di Niccolo V 
si svolse sotto la diretta influenza di Alberti sia 

per quanto riguarda la nedlficazlone della città 
leonina quale centro religioso politico e milita 
re che per il nuovo assetto del Borgo Valicano 
Castel Sant Angelo sarebbe stato 1 avamposto e 
il sistema di collegamento tra la «città celeste» e 
la «città terrena" rispondendo a motivi di ordì 
ne pratico relativi alle esigenze di sicurezza e 
di ordine simbolico II significato ideologico 
della forma architettonica e la sua finalità psi 
cologica furono cosi sintetizzati da Alberti «Co
munque la si voglia considerare il punto più al 
to delle mura o la chiave della città la rocca 
deve essere d aspetto minaccioso duro selvag
gio* La sede pontificia prospettata da Alberti e 
Niccolo V, con la definizione degli spazi per la 
Curia, della piazza di fronte a 5 Pietro della 
basilica e del palazzo e del ruolo affidato a Ca 
stel Sant Angelo pur nello squilibrio ira gli in 
tenti e i mezzi resterà il pnncipio attivo delle 
future trasformazioni e dei passaggio della città 
medievale a quella moderna 

Campomarzio 

Il Corso e adiacenze 

La prosecuzione in città della via Flaminia 
si chiamò Coreo nel 1466 e si sviluppò come 
quartiere sotto 1 pontefici Nicolò V Sisto IV e 
Innocenzo Vili, tra metà e fine Quattrocento 
che permisero I insediamento in Roma di 
corporazioni di dalmati e di illirici (gli 
«schiavoni») La zona dell Ortaccio la più 
malfamata della città venne riedificala e ri
sanata, da quelle parti sorse la chiesa di San 
Rocco per la confraternita degli Osti e Barca-
roli di Ricetta poi restaurata e ampliata nel 
Seicento Santa Maria del Popolo deve l'at
tuale aspetto a Baccio Pontelli e Andrea Bre
gno che la trasformarono in un gioiello rina
scimentale la Cappella della Rovere venne 
poi affrescata dal Pinturicchlo che lasciò al
tri affreschi sulla volta del presbiterio Se le 
due tele di Caravaggio sono I attrazione 

maggiore per chi entra in questa chiesa, non 
si trascurino i monumenti dei Rinascimento, 
dalle sculture di Sansovino e del Vecchietta 
al pavimento di ceramiche di Deruta della 
terza cappella Qui nei pressi già dal Medio 
Evo c'era II quartiere degli alberghi M'Alber 
go dell'Orso in via Monte Bnanzo la tradì 
zlone voleva ospite perfino Dante durante il 
giubileo del 1300 nel palazzetto nnascimen-
tale alloggiarono di sicuro Rabelais, Goethe 
e Montaigne In piazza San Lorenzo in Luci
na, Il Palazzo Fiano eretto da Papa Eugenio 
IV è stato poi modificato nel corso dei secoli, 
cosi come Palazzo Colonna In Piazza Santi 
Apostoli, con la facciata settecentesca ma 
col cortile che rivela la sua origine rinasci
mentale 

La bella facciata di S Agostino emerge da 
un quadrato di palazzi grazie ad una delle 
prime scalinate nnascimentdli Voluta dal 
cardinale d Estouteville, ali epoca di Sisto 
IV fu ideata dall'architetto Jacopo da Pietra-
santa, ricco di cultura e di conoscenze tec
niche La figura del progettatore non era 
ancora disgiunta del tutto dalle maestranze 
costruttrici, I esperienza di Jacopo si formò 
proprio nelle cave di marmo delle monta
gne Apuane L estemo è austero, ricorda le 
chiese gotiche, come voleva I ordine degli 
Agostiniani, un modello spirituale per ag
gregare i fedeli Due grandi volute laterali 
sono il raccordo visivo idea suggerita dal-
I Alberti tra il corpo della facciata e la tra
beazione superiore Ali interno oltre a nu
merosi affreschi anche di Raffaello e è la 
Madonna dei pellegrini di Caravaggio Die
tro via Zanardelli troviamo il palazzo Al-
temps costruito nel 1481 il cui cortile nna 
scimentale è attribuito a Baldassarre Peruz-
zi Alla fine di via dell Orso, dietro un porta
le del 500 si alza la Torre rfst Frangipane, 
detta della Scimmia da lì si arriva alla chie
sa di S inforno dei Portoghesi della pnma 
metà del XV sec , già sede dell Ospedale 
del Pellegrini In una cappella interna e e 
una tavola dipinta a fondo oro «Madoi.na e 
Santi» di Antoniazzo Romano 

Navona - Farne»» 

SI affaccia su piazza Navona 1 abside di S 
Giacomo degli Spagnoli oggi Nostra Signora 
del Sacro Cuore, del 1458, la prima chiesa 
eretta dopo il ritorno dei papi da Avignone. 
Mantiene dell'aspetto rinascimentale la par
te mfenore della facciata cori tre portali 
Nella via parallela alla piazza si trova S Ma
ria dell'Anima, chiesa della nazione tede
sca, anch'essa con coperture a volta, cerne. 
tutti gli edifici sacri dal secondo quattrocen
to romano La struttura è quella delle cosid
dette «chiese a sala» con tre navate dalle 
volte di uguale altezza e le finestre juljpen-
metro estemo, come si ritrovano nel (ardo-
gotico estero Poco più avanti, inserita In Ijn 
angolo suggestivo la rotonda 5 Maria à&la 
Pace si pensa edificata da Baccio Pontelh 
nel 1480 circa, sempre sotto il papato di Si
sto IV II chiostro è la prima opera idei Bra
mante a Roma un gioco dj sottili cotónrte 
che si alternano ai pilastn dell ordine supe
riore rifrange la luce in modo diverso, mo
dulando Il chiaroscuro Comincia quindi la 
raffinata ricerca di un equilibrio Visivo « n o n 
solo di quello strutturale Palazzo delIpCan-
ce/ferra, del cardinale Riarto, bellissimo 
esempio del primo Rinascimento romano. 
Iniziato nel 1483 è attribuito ad Andrea Bre
gno ma si ipotizza I intervento del Bramante 
nell'armonioso cortile con logge su tre ordi
ni Ali interno il salone e affrescato da pittu
re allegoriche e architetture Illusone di Gipr-
gio Vasari Verso il Tevere si attraversa la 
piazza che occupa un posto nella storia e 
nel cuore del romani Campo de' Fiorì, ele
vata al rango di piazza da pascolo che era, 
per volere del cardinal Camerlengo, lo Sca-
rampo che la f e « lastncare nel 1456, Die
tro la cinquecentesca piazza Farnese. S 
Marta in Monserrato, fondata nel 1495 da 
Antonio da Sangallo sull Ospedale dei Ca
talani Furono utilizzati materiali provenien
ti dall'abbandonata S Giacomo, ad esem
pio il marmo del pavimento Attraversata 
via Giulia e e la piccola chiesa di £ Sigio 
degli Oretta costruita su disegno di Raffael
lo 

Trastevere e Gianieolo 

In Piazza San Cosimato, la chiesa omoni
ma che nsale al X secolo fu rifatta da Sisto IV 
nel 1475, con un bel portale rinascimentale 
sull elegante facciata e un bel chiostro, Al
l'interno, una Madonna e Santi dipinta da 
Antonio da Viterbo, la chiesa di Santa Maria 
dell'Orto in via Aritela, fu edificata al pr|ml 
del Quattrocento in onore dì un'Immagine di 
Vergine staccatasi, secondo la tradizione, 
dal muro di un orto, ma solo nel secolo suc
cessivo prese l'attuale aspetto In ma deiQe-
nouesi, presso la chiesa di San Giovanni dei 
Genovesi, e è l'antico Ospizio omonimo, con 
il chiostro di Baccio Pomelli, forse il più bel 
chiostro nnascimentale della citta, i pilastri 
ottagonali in travertino, il portico e la loggia 
sono tipici del tempo di Sisto IV della Bove-
re, come in San Cosimato Lo stesso Baccio 

Jontelli costruì nel 1474 Ponte Sisto, m onore 
del Papa, sui resti di un antica ponte roma
no le quattro arcate e il grande occhio cen
trale gli conferiscono monumentale sempli
cità Palazzo Corsini in via della Lungara lu 
eretto nel XV secolo per il cardinal Riario, ni
pote del solito Sisto IV, ma subì poi molte 
trasformazioni e I Orto botanico in largo Cri
stina di Svezia fu creato nel 1447 ma la siste
mazione attuale è di fine Ottocento Sul Gla-
nicoìo la cftieso di San Pietro m Montano 
rappresenta uno degli episodi più rappre
sentativi del Rinascimento romano Sul luo
go dove, secondo la tradizione, fu crocifisso 
San Pietro - il Mons Aureus cosiddetto per
ché composto di marna giallo oro - sorgeva 
dall'anno 67 d C una chiesa nel 1472 fu affi
data al frati minon osservanti e poi Ferdinan
do IV re di Spagna la fece ricostruire da Bac
cio Pomelli nel 1499 All'interno con la «Fla
gellazione» capolavoro di Sebastiano Del 
Piombo, siamo già nei primi anni del Cin
quecento e la nuova maniera veneta s'impo
ne a Roma lasciando consistenti testimo
nianze Nel cortile, il Tempietto del Braman
te, a pianta circolare è uno sp'endido esem
pio di citazione del classico tipico del gran
de architetto urbinate, amico e concittadino 
diRaffaellp 

Borghi - Vaticano 

Palazzo Torlonla in Via della Conclllazlo-
ne con I elegante facciata in travertino e un 
bel cortile, è opera forse di Andrea Btegno 
per 11 cardinale Alessandro Castellesl e fron
teggia il Palazzo dei Penitenzieri di Baccio 
Pomelli per il cardinale Domenico Della Ro
vere che si ispira alla struttura di Palazzo Ve
nezia il Vaticano, che era stato eletto nel 
1378 a unica sede papale, vide grandi nstrut-
turazioni sotto Nicolò V, che nel 1450 iniziò 
il grande palazzo quadrato col «Cortile del 
Pappagallo» e la cappella Niccolino, che fece 
affrescare dal Beato Angelico con le stone 
dei S santi Stefano e Lorenzo Sisto IV nel 
1473 fece costruire da Baccio Pomelli e Gio
vannino De Dolci la cappella detta Sistina e 
la fece decorare con le storie di Mosè t> Cri
sto dai massimi pittori rinascimentali Botti-
celli, Ghirlandaio Pinturicchio, Slgnorelli La 
grandiosa volta fu dipinta d'azzurro con stel 
le d oro (pochi anni dopo, nel 1506, Giulio II 
avrebbe affidato a Michelangelo l'intervento 
pittorico sulla volta e sulla parete di fondo) 
L'appartamento Borgia, dal casato di Ales
sandro VI, è affrescato da Plnturlcchio eAm-
ti Nella basilica di San Pietro, due magnifici 
sepolcri bronzei di Antonio del Pollaiolo il 
monumento a Sisto /Ve la tomba di Innocen
zo Vili II passaggio al pieno rinascimento è 
testimoniato dalla Pietà, marmo del giovane 
Michelangelo che riassume in se tutta la 
scultura del Quattrocento 

A cura di 
Eia Caroli e Natalia Lombardo 

l'Unità 
Giovedì 

4 maculo 1989 21 


